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Il D.P.R. 328/2001 ha determinato una suddivisione dell’Albo professionale in due sezioni :

«A» è quella degli ingegneri, il cui accesso è consentito ai laureati specialistici e ai laureati quinquennali del vecchio 

ordinamento; 

«B» è quella degli ingegneri iunior, il cui accesso è consentito ai nuovi laureati “triennali” e ai diplomati universitari del 

vecchio ordinamento) 

Ciascuna sezione è a sua volta divisa in tre settori (ingegneria civile e ambientale, ingegneria industriale, ingegneria 

dell’informazione).

In precedenza vi era un unico ed indifferenziato Albo professionale.

2 sezioni x 3 settori = 
6 nuove figure professionali
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All’ingegnere della sezione A vengono riservate le prestazioni “innovative”, 

mentre l’attività degli ingegneri iuniores viene sostanzialmente ricondotta 

all’utilizzo delle “procedura standardizzata”, dove per essa si deve intendere una 

procedura conforme ad un insieme di regole (siano esse tecniche, metodologiche, 

pratiche o giuridiche) generalmente applicate in casi analoghi.

Il D.P.R. 328/2001 sembra consentire una sostanziale differenziazione tra le competenze degli 

ingegneri iuniores e quelle dei tecnici diplomati. Esempio nel settore civile:

Ingegneri junior:  ad essi sono riservate, tra l’altro, “la progettazione, la direzione dei lavori, la 

vigilanza, la contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici, con l’uso di 

metodologie standardizzate”

Geometri: ad essi è affidato, tra l’altro, il “progetto, direzione e vigilanza di modeste

costruzioni civili”.

Il concetto di “modesto” presuppone sia un limite qualitativo, sia un limite quantitativo.

Nel concetto di “semplice”, invece, manca ogni riferimento di ordine quantitativo; una 

costruzione “semplice” è una costruzione che, indipendentemente dalle sue caratteristiche 

quantitative, risulta priva di particolari elementi di complessità e/o difficoltà; per la sua 

realizzazione devono essere utilizzate esclusivamente metodologie standardizzate.
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AMBITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE (art. 46 c.1 DPR 328/01) 

- sezione A: 

a) per il settore “ingegneria civile e ambientale”: la pianificazione, la 

progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la 

valutazione di impatto ambientale di opere edili e strutture, infrastrutture, 

territoriali e di trasporto, di opere per la difesa del suolo e per il disinquinamento 

e la depurazione, di opere geotecniche, di sistemi e impianti civili e per l’ambiente 

e il territorio; 

b) per il settore “ingegneria industriale”: la pianificazione, la progettazione, lo 

sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la

valutazione di impatto ambientale di macchine, impianti industriali, di impianti 

per la produzione, trasformazione e la distribuzione dell’energia, di sistemi e 

processi industriali e tecnologici, di apparati e di strumentazioni per la diagnostica 

e per la terapia medico-chirurgica; 

c) per il settore “ingegneria dell’informazione”: la pianificazione, la 

progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo e la gestione di 

impianti e sistemi elettronici, di automazione e di generazione, trasmissione ed 

elaborazione delle informazioni;
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AMBITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE (art. 46 c.3 DPR 328/01) 

- sezione B): 

a) per il settore “ingegneria civile e ambientale”: 1) le attività basate sull’applicazione delle scienze, volte al concorso e alla 

collaborazione alle attività di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie comprese le opere 

pubbliche; 2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili 

semplici, con l’uso di metodologie standardizzate; 3) i rilievi diretti e strumentali sull’edilizia attuale e storica e i rilievi 

geometrici di qualunque natura; 

b) per il settore “ingegneria industriale”: 1) le attività basate sull’applicazione delle scienze, volte al concorso e alla 

collaborazione alle attività di progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di macchine e impianti, comprese le opere 

pubbliche; 2) i rilievi diretti e strumentali di parametri tecnici afferenti macchine e impianti; 3) le attività che implicano 

l’uso di metodologie standardizzate, quali la progettazione, direzione lavori e collaudo di singoli organi o di singoli 

componenti di macchine, di impianti e di sistemi, nonché di sistemi e processi di tipologia semplice o ripetitiva; 

c) per il settore “ingegneria dell’informazione”: 1) le attività basate sull’applicazione delle scienze, volte al concorso e alla 

collaborazione alle attività di progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di impianti e di sistemi elettronici, di 

automazioni e di generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni; 2) i rilievi diretti e strumentali di parametri 

tecnici afferenti impianti e sistemi elettronici; 3) le attività che implicano l’uso di metodologie standardizzate, quali la 

progettazione, direzione lavori e collaudo di singoli organi o componenti di impianti e di sistemi elettronici, di automazione 

e di generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni, nonché di sistemi e processi di tipologia semplice o 

ripetitiva.
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AMBITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE

per gli iscritti alla SEZIONE A

Le “coordinate sostanziali” per l’inquadramento delle competenze degli ingegneri iscritti alla sezione A dell’Albo sono:

1) la pianificazione;

2) la progettazione;

3) lo sviluppo;

4) la direzione dei lavori, la stima ed il collaudo;

5) la gestione;

6) la valutazione di impatto ambientale (sono esclusi solo gli ingegneri del settore «ingegneria dell’informazione»)
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AMBITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE

per gli iscritti alla SEZIONE A

Le “coordinate applicative” dettate dal D.P.R. n. 328/2001 sono,  per ciascun settore, una serie di ambiti di operatività:

- per il settore “ingegneria civile e ambientale”:

1) opere edili e strutture, infrastrutture territoriali e di trasporto;

2) opere per la difesa del suolo e per il disinquinamento e la depurazione;

3) opere geotecniche;

4) sistemi e impianti civili e per l’ambiente e il territorio;

- per il settore “ingegneria industriale”:

1) macchine;

2) impianti industriali;

3) impianti per la produzione, trasformazione e la distribuzione dell’energia;

4) sistemi e processi industriali e tecnologici;

5) apparati e strumentazioni per la diagnostica e per la terapia medico chirurgica;

- per il settore “ingegneria dell’informazione”:

1) impianti e sistemi elettronici, di automazione e di generazione,

trasmissione ed elaborazione dei dati.
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AMBITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE

per gli iscritti alla SEZIONE A

Il 2° comma, dell’art. 46 del D.P.R. 328/2001 prevede un ulteriore criterio residuale di individuazione delle competenze 

precisando che:

“…formano in particolare oggetto dell’attività professionale degli iscritti alla Sezione A……le attività…..che implicano 

l’uso di metodologie avanzate, innovative o sperimentali nella progettazione, direzione lavori, 

stima e collaudo di strutture, sistemi e processi complessi o innovativi”

Sono inoltre di spettanza degli ingegneri iscritti alla sezione A dell’albo anche le competenze 

attribuite agli ingegneri iuniores, come individuate nell’art. 46, 3° comma, del D.P.R. n. 328/2001.
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LE ATTIVITÀ DI CONCORSO E COLLABORAZIONE

tra  ingegneri delle sezioni A e B

Riguardo alle attività di “concorso e collaborazione” attribuite agli ingegneri iuniores, la definizione utilizzata dal D.P.R. 
328/2001 è uguale per tutti e tre i settori; si tratta di attività con le seguenti caratteristiche: 
a) implicanti l’applicazione delle scienze; 
b) implicanti un concorso ed una collaborazione ad attività di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo.

Il riferimento all’applicazione delle scienze viene utilizzato dal legislatore per contraddistinguere le attività di collaborazione 
prestate dell’ingegnere iunior da quelle di altre categorie professionali con profili formativi inferiori.

Per quanto strumentale ad altra attività, la prestazione dell’ingegnere iunior non può infatti configurarsi come mera attività 
esecutiva, ma presenta le caratteristiche tipiche della prestazione intellettuale implicante l’applicazione delle conoscenze 
scientifiche acquisite nel proprio percorso formativo.

Il D.P.R. 328/2001 prevede, poi, che le attività di concorso e collaborazione espletate dagli ingegneri iuniores siano 
esclusivamente attività volte alla “progettazione, direzione lavori, stima e collaudo”.

Conseguentemente, le attività alle quali l’ingegnere iuniores è chiamato a concorrere e collaborare sono in generale (ovvero 
senza restrizioni) di pertinenza degli ingegneri specialistici (sezione A).



LE ATTIVITÀ DI CONCORSO E 
COLLABORAZIONE

tra ingegneri delle sezioni A e B
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Concorso e Collaborazione

nell’ambito delle

opere private e pubbliche
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AMBITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE per gli iscritti alla SEZIONE B
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Per “procedura standardizzata”, come già 
detto, si intende una procedura conforme ad 

un insieme di regole (siano esse tecniche, 
metodologiche, pratiche o giuridiche) 

generalmente applicate in casi analoghi a 
quelli trattati dal professionista, e dallo stesso 
uniformemente adottate per l’espletamento 

della sua prestazione.

della 

sez. A



LIMITAZIONI per gli ingegneri della
sezione B nel settore civile-ambientale
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L’ambito professionale degli ingegneri iuniores civili-ambientali 

risulta privo delle attività di 

pianificazione,

sviluppo,

stima,

collaudo,

gestione e valutazione di impatto ambientale.

Queste restano comunque di competenza esclusiva degli 

ingegneri civili e ambientali.

Una ulteriore limitazione riguardo l’oggetto dell’attività 
esercitata che può riguardare esclusivamente “costruzioni civili 
semplici”.

Gli ingegneri junior 

non possono effettuare collaudi
indipendentemente

dagli anni di iscrizione all’Albo



LIMITAZIONI per gli ingegneri della sezione B nel
settore civile-ambientale

INTERVENTI SU EDIFICI ESISTENTI

INTERVENTI IN ZONA SISMICA
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Non c’è più nelle NTC2018 

e nella Circolare 7/2019



LIMITAZIONI per gli ingegneri della
sezione B nel settore civile-ambientale

Sentenza 686 del 9 febbraio 2012
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necessità di una valutazione 

caso per caso e non affidata a 

definizioni categoriali preclusive

“costruzioni civili semplici, 

con l'uso di metodologie 

standardizzate”

non pare al Collegio di potere stabilire … una equivalenza tra la 

qualificazione di “non modestia” affermata dalla giurisprudenza e 

quella di “semplice” individuata ex lege

assoluta assenza, nelle disposizioni in 

esame, di qualsivoglia richiamo, in 

senso preclusivo, alle costruzioni 

insistenti in area sismica



LIMITAZIONI per gli ingegneri della
sezione B nel settore civile-ambientale

PROGETTAZIONE DI PONTEGGI
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Ambito consentito agli 

ingegneri junior

(parere CNI del 13/04/2011)



LIMITAZIONI per gli ingegneri della
sezione B nel settore dell’ingegneria
INDUSTRIALE C
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Per quanto concerne il settore dell’ingegneria 

industriale, il D.P.R. n. 328/2001 adotta, ai fini 

dell’individuazione delle competenze degli ingegneri 

iuniores, i medesimi criteri di ordine generale 

richiamati per il settore dell’ingegneria civile ed 

ambientale.

Gli ingegneri industriali iuniores si pongono in 

posizione mediana fra gli ingegneri industriali del 

settore A e le residuali categorie professionali 

intervenenti nel settore potendo, da un lato, 

collaborare e concorrere alle attività espletate dagli 

ingegneri industriali e, dall’altro, espletare attività 

propria di progettazione, direzione lavori e collaudo 

mediante metodologie standardizzate aventi ad 

oggetto “singoli organi” o “singoli componenti” di 

macchine, impianti e di sistemi, nonché sistemi e 

processi a tipologia semplice o ripetitiva.

LIMITAZIONI per gli ingegneri della
sezione B nel settore dell’ingegneria
dell’INFORMAZIONE

Anche per quanto attiene il settore dell’ingegneria 
dell’informazione, il legislatore ripropone la - oramai -
consueta dicotomia fra attività complesse ed innovative 
di spettanza degli ingegneri (sez. A) e quelle “semplici” o 
standardizzate di spettanza, invece, degli ingegneri 
iuniores (sez. B).
In estrema sintesi nel settore dell’ingegneria 
dell’informazione l’ingegnere iunior potrà collaborare 
ovvero concorrere all’attività dell’ingegnere ovvero 
espletare autonomamente attività di progettazione e 
direzione lavori “semplici” lì dove la semplicità, pur non 
trovando una specifica definizione, può essere inquadrata 
sulla scorta di alcuni fattori indizianti quali:
1) il ricorso a metodologie standardizzate;
2) la limitazione quantitativa e qualitativa dell’oggetto di 
tali prestazioni ed elementi parziali dell’impianto ovvero 
a sistemi semplici.



Comparazione tra
le competenze
professionali delle
figure tecniche
operanti nel settore
dell’ingegneria
civile e ambientale
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Comparazione tra
le competenze
professionali delle
figure tecniche
operanti nel settore
dell’ingegneria
industriale
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Comparazione tra
le competenze
professionali delle
figure tecniche
operanti nel settore
dell’ingegneria
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Competenze degli ingegneri 
junior 
in materia di 
opere pubbliche

In quali limiti si imbattono gli ingegneri junior nella 

partecipazione alle gare d’appalto pubbliche? 

Lo ha definito con una certa precisione il Consiglio 
di Stato mediante la sentenza del 25 febbraio 
2016, n. 776. Nel testo della pronuncia i giudici 
hanno ricordato che l’art. 46 del d.P.R. 5 giugno 
2001, n. 328 determina che gli ingegneri junior 
(ovverosia quelli con laurea triennale e iscritti nella 
sezione B dell’Albo) possano collaborare con gli 
ingegneri della sezione A (cioè con quelli che 
hanno completato il ciclo di studi) ma solo nel 
settore delle opere edili. 

Gli ingegneri junior hanno competenze 
proprie solo in materia di edilizia privata. 

La progettazione di opere per la difesa del suolo, le depurazioni e gli 
impianti civili per l’ambiente e il territorio sarebbero invece di 
esclusiva competenza degli ingegneri iscritti nella sezione A. Per tali 
attività pertanto (ed in base all’art. 45 del DRP 328/2001), non è 
prevista nessuna attività di collaborazione o concorso.
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Competenze: gli ingegneri 
possono essere direttori 
tecnici in imprese di restauro?

Gli ingegneri, direttori tecnici delle imprese 

attestate SOA nel settore del restauro, anche 

se in possesso di consolidate esperienze e 

professionalità, non sono stati più ritenuti 
idonei allo svolgimento dell’incarico. Per fare 

il direttore tecnico la nuova normativa aveva 

infatti ritenuto necessarie le lauree in 

Architettura o Conservazione dei beni 
culturali.

Competenze ingegneri: il 
risanamento (post-sisma) 
dell’edificio storico-artistico
… risulta del tutto inutile per i concorrenti rivendicare la competenza 
esclusiva degli architetti quando i lavori oggetto della procedura pubblica 
sono interventi di risanamento che non incidono sui profili estetici del 
fabbricato vincolato. È ciò che emerge dalla sentenza 13 gennaio 2016, n. 
36 pubblicata dalla prima sezione del TAR Emilia Romagna.

Si tratta di intervenire sulla struttura dell’edificio per ripararla e 
consolidarla: si rientra pertanto nelle opere di edilizia civile riconducibili 
alla “parte tecnica” di cui all’art. 52, co. 2, del regio decreto 2537/1925 
nella lettura ampia che ne ha dato la giurisprudenza, ricomprendendo al 
suo interno tutte le lavorazioni che non incidono sui profili estetici e di 
rilievo culturale degli edifici vincolati.

SENTENZA TAR SICILIA, CATANIA, 29 OTTOBRE 2015 N.2519 
COMPETENZA DELL’INGEGNERE SULLA PARTE TECNICA
Il Tar Sicilia, sezione di Catania, accogliendo il ricorso, ha affermato che i lavori in 
discussione “sono in prevalenza rivolti all’adeguamento impiantistico della struttura, 
oltre che a modificare parzialmente alcune parti strutturali… e non sembrano quindi 
intaccare l’aspetto estetico dell’immobile”. Non vengono perciò in rilievo gli interessi 
di natura culturale e artistica che soli giustificano l’intervento della Soprintendenza in 
funzione di tutela dei medesimi. Non vi è pertanto nel caso di specie una riserva di 
attività progettuale in favore degli Architetti, perché la parte finale del secondo 
comma dell’art.52 RD 23/10/1925 n.2537 afferma che “...la parte tecnica può essere 
compiuta tanto dall’architetto, quanto dall’ingegnere”
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Competenze progettuali: 
zona sismica e c.a. solo per 
Ingegneri e Architetti

questo il senso ultimo del parere n. 2539 emesso dal 
Consiglio di Stato il 4 settembre 2015, nel quale i Giudici 
rispondono a due fondamentali quesiti sulle competenze 
progettuali per la realizzazione di strutture in zona sismica e 
che richiedono l’uso di cemento armato.

I due quesiti sulle competenze progettuali del geometra

1. Per la realizzazione di strutture in cemento armato è 
sempre da escludersi la competenza del geometra nella 
progettazione o tale tecnica costruttiva è ammissibile con il 
limite della “modestia” dell’opera?
2. È ammissibile la progettazione da parte dei geometri di 
modeste costruzioni civili in zona sismica?

Tutta la questione, a parere dei giudici del Consiglio di Stato, 
ruota sull’abrogazione dell’art. 1 del regio decreto 2229 del 
1939 ad opera del Decreto Taglialeggi (d.lgs. 212/2010).

i Giudici del Consiglio di Stato affermano che per risolvere 
il tema delle competenze progettuali del geometra 
in tema di strutture in cemento armato e/o in zona sismica 
occorra “individuare un principio regolatore, che deve 
sovrintendere all’esercizio delle competenze dei vari ordini 
professionali”.
Tale principio è individuato in quello del “pubblico e preminente 
interesse rivolto alla tutela della pubblica incolumità”.
Il Consiglio di Stato conclude affermando che i calcoli delle strutture 
negli edifici civili che prevedono l’impiego del cemento armato 
dovranno essere affrontati da ingegneri e architetti. Ai geometri, 
invece, sarà ammessa la direzione dei lavori e la progettazione degli 
aspetti architettonici.
«… non si può rinunciare alla competenza tecnica in ordine 
all’effettuazione dei calcoli ed alla direzione dei conseguenti lavori per i 
conglomerati cementizi, specificatamente connessa alla funzionalità 
statica delle opere in cemento armato…»
I giudici sottolineano come sia necessario “evitare comportamenti 
elusivi”, ossia non basta la controfirma sui calcoli del progetto da parte 
di un ingegnere o di un architetto. In pratica “l’incarico non può essere 
affidato al geometra che si avvarrà della collaborazione dell’ingegnere, 
ma deve essere sin dall’inizio affidato anche a quest’ultimo per la parte 
di sua competenza e sotto la sua responsabilità”.
E per le opere civili in zona sismica, i giudici chiariscono che “con l’uso 
del cemento armato si esclude di per sé che la costruzione civile possa 
ritenersi modesta”, ragion per cui “il professionista capofila non potrà 
che essere l’ingegnere o l’architetto”.
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Competenze progettuali: 
zona sismica e c.a. solo per 
Ingegneri e Architetti

Civile Ord. Sez. 2 Num. 29227 Anno 2019 del 12/11/2019 

I geometri non possono progettare opere in cemento armato. 
Fanno eccezione gli edifici rurali e le piccole costruzioni accessorie che 
non presentano particolari complessità.

Le opere da realizzare nelle zone a rischio sismico
devono sempre essere considerate come “rilevanti”, a 
prescindere dalla destinazione e dalle loro dimensioni. 
I geometri, quindi, non possono progettarle.

…sostanzialmente non esistono più aree del territorio italiano non classificate quali 
“zone sismiche”, ma soltanto zone a basso rischio sismico… (Sentenza CdS 686/2012) 
=> i geometri non possono effettuare progetti strutturali
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Competenze progettuali: 
zona sismica e c.a. sono preclusi ai geometri



Competenza
esclusiva degli
ingegneri per le 
opere idrauliche
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Competenza esclusiva
degli ingegneri per le 
opere viarie, idrauliche
ed igieniche

C
la

u
d

io
 L

a
g

a
n

à



Ingegneri ed 
Architetti
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…e i geometri Energy manager

https://d.docs.live.net/66e7dd398c9f14a2/INGEGNERIA_K/__ORDINE%20INGEGNERI%20PESARO/COMPETENZE%20INGG%20E%20ALTRE%20PROFESSIONI/2_Geometri_energy_manager_pubblici.docx
file:///C:/Users/Claudio/Desktop/2_Geometri_energy_manager_pubblici.docx


Competenze esclusive
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La competenza esclusiva dell’ingegnere

Alla luce del dettato normativo prima indicato e della giurisprudenza 

(che si è occupata in numerose occasioni della materia), deve 

individuarsi l’esclusiva competenza dell’ingegnere per quanto attiene la 

progettazione e la relativa direzione lavori:

• delle opere idrauliche e, in generale, delle opere igieniche (acquedotti 

– compresi quelli rurali –, fognature, impianti di depurazione, cimiteri);

• delle opere viarie, compresa la viabilità rurale (TAR Campania 20/02/17 n.1023);

• degli impianti di ventilazione dei sotterranei del cimitero 

monumentale e delle opere di risanamento connesse;

• delle opere marittime;

• della messa in sicurezza e bonifica di una discarica per rifiuti;

• della riqualificazione del centro storico di un paese attraverso la 
riorganizzazione degli spazi pubblici, “l’accessibilità e la viabilità di 
collegamento e di interscambio (veicolare e pedonale), la sistemazione 
delle pavimentazioni, l’illuminazione pubblica, l’arredo urbano di tutta 
l’area interessata”. (18. Consiglio di Stato, sez. V, sent. 31 marzo 2011, n. 1965.)
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La competenza comune dell’ingegnere e dell’architetto

La competenza dell’ingegnere e dell’architetto è comune per quanto 
riguarda:
• le opere di edilizia civile, nonché i rilievi geometrici e le operazioni di 
estimo ad esse relative;
• le opere igienico-sanitarie e quelli di urbanizzazione primaria di 
stretta pertinenza dell’edificio;
• le costruzioni in cemento armato;
• la parte tecnica delle opere di edilizia civile che presentano rilevante 
carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici contemplati 
dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, per l’antichità e le belle arti e gli 
interventi su detti immobili se non incidenti sui profili estetici;
• la responsabilità del servizio di prevenzione e sicurezza degli ambienti 
di lavoro;
• gli impianti tecnologici (ad esempio l’impianto idraulico e quello di 
condizionamento) a completamento del fabbricato;
• la pianificazione urbanistica;
• l’ingegneria ambientale;
• gli impianti di illuminazione pubblica.

No opere 

idrauliche !
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Conseguentemente, è stata riconosciuta la competenza anche dell’ingegnere nei 
seguenti casi concreti:
• progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori e coordinamento della 
sicurezza nella fase progettuale ed esecutiva per la riqualificazione di due vie nel 
centro storico, per i quali il Ministero dei beni ambientali e culturali aveva 
predeterminato, con proprio parere, in termini di assoluto dettaglio il modo di 
esercizio dell’opera, i materiali da utilizzare, i recuperi di materiali da effettuare, la 
modalità di allocazione dei veicoli da ospitare a parcheggio;
• lavori di risanamento, a seguito di un evento sismico, su un immobile di interesse 
storico-artistico non incidenti sui profili estetici;
• lavori di adeguamento alle norme di sicurezza di una scuola media quale “bene 
monumentale”;
• lavori di efficientamento energetico su un edificio rilevante dal punto di vista 
artistico ma non direttamente incidenti sui profili architettonici dell’immobile.

Al contrario, è stata ritenuta di esclusiva competenza dell’architetto:
• la progettazione e la direzione lavori di un immobile culturale (ex museo) in area 
vincolata;
• la direzione dei lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei 
lavori di restauro e di recupero funzionale di un immobile di interesse storico e 
artistico;
• gli interventi realizzati su immobili non assoggettati a vincolo storico e artistico 
quando presentano un rilevante interesse artistico;
• le opere di manutenzione di un immobile vincolato, con sostituzione di infissi e 
mantenimento del pavimento in porfido, che presentano aspetti rilevanti dal punto 
di vista estetico e non di carattere meramente funzionale.

Competenze comuni
con gli architetti

Competenze dei soli 
architetti
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Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31

